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La Biodiversità



L biodiversità è stt definit dll Convenzione sull diversità biologic  (CBD) 
come l vribilità di tutti gli orgnismi viventi inclusi negli ecosistemi cqutici, 
terrestri e mrini e nei complessi ecologici di cui essi sono prte.  

Le interzioni tr gli orgnismi viventi e l’mbiente fisico dnno luogo  relzioni 
funzionli che crtterizzno i diversi ecosistemi grntendo l loro resilienz, il 
loro mntenimento in un buono stto di conservzione e l fornitur dei  servizi 
ecosistemici.



Biodiversità = variabilità degli 
organismi viventi in tutti gli ecosistemi 
= variabilità biologica 

• Diversità genetica = diversità 
intraspecifica 

• Diversità di specie = diversità 
interspecifica 

• Diversità di ecosistemi = varietà 
degli habitat e delle comunità 
biologiche

 X



Diversità genetica 

le differenze nel DNA tra individui della stessa specie 

Cosa permette? 

* Adattamento evolutivo 
* Resistenza a malattie 
* Sopravvivenza della specie 





Diversità di specie  = diversità interspecifica 

Numero e varietà di specie in un ambiente 

Indicatori 

*  ricchezza di specie 
* abbondanza relativa 

Benefici 
Ecosistemi più ricchi → maggiore stabilità 
O in EQUILIBRIO DINAMICO cioè, nonostante le condizioni al suo interno 
possano cambiare, si mantiene sempre in equilibrio.



Diversità degli ecosistemi = varietà di ambienti naturali 

Alcuni esempi: 
*  Praterie 
* Foreste 
* Zone umide (ecosistemi di transizione o ecotoni) 
* Laghi 
* Ecosistemi marini 
* Deserti

Un ecosistem è l’insieme di componenti biotiche ed biotiche e delle relzioni che si 
insturno tr di loro in un determint re 

un ecosistem è: 

• un SISTEMA APERTO, cioè vvengono scmbi tr l’interno e l’esterno; 
• INTERCONNESSO con ltri ecosistemi; 
• in EQUILIBRIO DINAMICO cioè, nonostnte le condizioni l suo interno possno 

cmbire, si mntiene sempre in equilibrio.



Perchè è importante la biodiversità?

Rafforza la produttività di un qualsiasi ecosistema 

E’ fonte di Servizi Ecosistemici



Servizi ecosistemici quali
 Impollinazione, fertilità del suolo, purificazione dell'aria e dell'acqua.

Valore socioeconomico: 
 Fondamentale per la produzione di cibo, medicinali e risorse.

Minacce Principali:
 Cambio di destinazione d'uso del suolo e del mare.
 Sfruttamento eccessivo delle risorse.
 Inquinamento e cambiamento climatico.
 Specie esotiche invasive.
 Sovrasfruttamento delle risorse

Conseguenze ecologiche:
 Estinzione delle specie
 Riduzione della resilienza degli ecosistemi
 Alterazione delle reti trofiche
 Perdita dei servizi ecosistemici



Credit: Azote for Stockholm Resilience Centre, based on 
analysis in Richardson et al 2023
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A world of sufficiency, rather than 
one of continuous growth



Current global status of shortfall and 
overshoot in the Doughnut of social and 
planetary boundaries

https://www.nature.com/articles/s41586-025-09385-1?fromPaywallRec=false



Per grntire un rele integrzione tr gli obiettivi di sviluppo del Pese e l tutel 
del suo inestimbile ptrimonio di biodiversità, il Ministero dell’Ambiente h 
predisposto nel 2010 l Strtegi Nzionle per l Biodiversità, di cui nel 2016 è 
stt prodott l Revisione Intermedi dell Strtegi fino l 2020. Nel 2021 è 
inizito il percorso di definizione e condivisione dell nuov Strtegi Nzionle 
per l Biodiversità l 2030.





Il 18 agosto 2024, è entrato in vigore il Regolamento UE 2024/1991, noto anche come 

"Regolamento sul Ripristino della Natura”, che rappresenta un atto normativo dell'Unione 

Europea mirato a salvaguardare e ripristinare la biodiversità e la salute degli ecosistemi. Esso 

prevede nuovi e stringenti obblighi per gli Stati membri, finalizzati ad un graduale miglioramento 

degli ecosistemi degradati presenti nell’Unione.

https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/biodiversita/ispra
-e-la-biodiversita/articoli/nature-restoration-regulation-il-
regolamento-europeo-2024-1991-sul-ripristino-della-natura-
i-piani-di-ripristino-e-i-tre-miliardi-di-alberi-per-gli-stati-
membri

Gli Stati membri dovranno predisporre un Piano Nazionale per il Ripristino (NRP – National Restoration 
Plan) finalizzato al buono stato degli habitat terrestri, marini, urbani, forestali e agricoli che risultano 
degradati, da realizzare secondo precisi obiettivi e scadenze: il 30% degli habitat al 2030, il 60% al 2040 
e il 90% al 2050.

http://data.europa.eu/eli/reg/2024/1991/oj
http://data.europa.eu/eli/reg/2024/1991/oj
http://data.europa.eu/eli/reg/2024/1991/oj
http://data.europa.eu/eli/reg/2024/1991/oj
http://data.europa.eu/eli/reg/2024/1991/oj












Producing energy with agricultural waste or
with dedicated crops allows plant managers
a source of fixed income that can be
calculated annually, which can be decisive
for the long-term perspective of a farm,
generally in its twenties.



Agrivoltaics

Land Use Efficiency: 
Double income (energy 
+ agriculture) from a 
single area.
Crop Protection: The 
panels protect plants 
from extreme weather 
events (hail, excessive 
heat) and reduce 
evapotranspiration, 
saving water.
Economic Sustainability: 
Reduced energy costs 
for the farm and 
creation of a new source 
of stable income 
through energy sales.



Intensive agricolture Extensive agricolture
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Un PO di verde 
Il Rio Calendasco e la rete di 
aree verdi come infrastruttura 
ecologico/culturale nel Borgo 
di Calendasco
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Comune di Calendasco, 
Provincia Piacenza 

E . T o r r i g i a n i ,  P r o g e t t a z i o n e  S i s t e m i  V e r d i
S t u d i o  C a m p e l l i ,  P r o g e t t a z i o n e  V i a b i l i s t i c a
R . C a r t a ,  P r o g e t t a z i o n e  i m p i a n t i  e  r e t i



Decreto di vincolo “Castello di Calendasco”, 
1992

DECRETO DI VINCOLO "CASTELLO DI CALENDASCO"
Decreto L. 1089/1939 art. del 25/08/1992
Num Gu 5917 del 21/08/1993
Localizzazione Emilia-Romagna, Piacenza, 
Calendasco, Via Castello



Catasto napoleonico planimetria, 1812



La scuola e il suo boulevard 1938



Inquadramento fotografico dello stato di fatto



Stato di progetto
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Stato di progetto



01_CALCESTRE
Pavimentazione carrabili in graniglia 
calcarea
GIARDINO

02_FRANTUMATO DI PORFIDO
Pavimentazione drenante con frantumato 
di porfido e sabbia riciclata – Ecodrain
VIALE MATTEOTTI E VIA CASTELLO

03_PORFIDO
Pavimento non drenante in lastre di 
porfido
ISOLE SUL VIALE MATTEOTTI

*04_CALCESTRUZZO DRENANTE
Pavimentazione drenante – Chryso
VIALE MATTEOTTI E VIA CASTELLO
*alternativo per frantumato di porfido
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